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Sollecitato il «contributo di tutti» 

La Federcalcio 
. t . „. •"«. i « •; ^ 

prepara un 
piano contro 
la 

Passi fatti presso il ministro degli Interni 
L'11 dicembre «incontro» con la stampa 

SORDILLO 

ROMA — Un Sordillo sempre più presidente 
e sempre meno avvocato: non è un giudizio 
estremizzato bensì una vera e doverosa con-
stataxione di fatto. Non è neppure un compii» 
mento rivolto per acquiescenza o per «solleti
care! il personaggio. Niente di tutto questo, 
anche perché il presidente della Federcalcio 
non ha sicuramente bisogno di difensori corti
giani. La conferenza-stampa seguita ai lavori 
del Consiglio Federale, ci ha, per l'appunto, 
confermato nel nostro giudizio. L'odg sem
brava dei più «innocenti», ma in realtà i pro
blemi gettati sul tappeto ne hanno rinvigorito 
la tematica, lo hanno reso più corposo. Su tutti 
ha dominato quello della violenza. Ebbene, la 
Federcalcio si è immediatamente sintonizzata 
sulla lunghezza d'onda giusta, facendo giusti
zia di quanti l'avevano accusata di immobili
smo. Sordillo o più propriamente il CF hanno 
sollecitato il contributo di «tutte le componen
ti del calcio». A questo proposito — onde avere 
ancor più le idee chiare — è stato promosso un 
«incontro», per venerdì prossimo, 11 dicem
bre, alle ore 11, «con i direttori della stampa 
specializzata scritta e parlata, o capi redattori 

o giornalisti da loro delegati per un esame 
congiunto del problema». - •: 

Nel corso del lavori i presidenti dell'Inter 
(Ivanoe Fraizzoli) e della Roma (Dino Viola), 
hanno «portato il contributo della loro espe
rienza, vissuta in proprio». Probabilmente 
Fraizzoli sarà uscito dal limbo della semplice 
denuncia (cosa che non fece in TV), mentre 
Viola avrà relazionato sull'opera di preven
zione messa in atto dalla società romana. Ma 
Sordillo ha anche comunicato che contatti vi 
sono stati col ministro dell'Interno, sia da par
te della Federcalcio che del CONI, ma che 
non è stato ancora messo a «punto un piano 
preciso». Il presidente Sordillo ha poi respinto 
in modo reciso la «colpevolizzazione» del cal
cio. «Il fenomeno — ha detto — non è circo
scritto al calcio, ma investe tutta la vita dello 
sport». Quindi' ha continuato: «Ma sia chiaro 
che il calcio non resterà inerme. Esso ha una 
grande importanza sotto l'aspetto sociale, per 

t cui è nostro dovere inquadrare nella cornice 
giusta il problema». Sordillo ha poi espresso 
un suo parere personale, sostenendo che una 
delle armi per isolare e battere i teppisti orga
nizzati è quella «della identificazione dei re

sponsabili». Di qui è scaturita la domanda se 
non fosse il caso che la Federcalcio interve
nisse presso la magistratura. Ma la risposta è 
stata netta: «Nessuno ha il diritto di fare pres
sioni di alcun genere nei confronti della ma
gistratura». 

Sordillo ha poi reso noto che si era discusso 
anche dell'aspetto che concerne i club dei ti
fosi organizzati: Chiaro che esiste il pericolo di 
«infiltrazioni» estranee, per cui i club sono 
chiamati ad un maggiore controllo. Ma il CF 
ha anche «richiamato tutti i tesserati ad un 
comportamento esemplare ed adeguato nel 
pieno rispetto delle norme federali e dell'eti
ca sportiva». Il riferimento agli atteggiamenti 
plateali di protesta da parte dei giocatori, o ai 
comportamenti irresponsabili di dirigenti ed 
allenatori, ci pare palese. Ma chissà che non si 
sia voluto sottintendere anche all'operato di 
alcuni arbitri, non tanto sotto l'aspetto della 
direzione di gara (nessuno è infallibile...), 
quanto della smania di dimostrarsi «forti». 

Per quanto riguarda il contratto con la 
RAI-TV, l'accordo è stato raggiunto sull'80% 
del «contenuto», mentre il restante 20% è tutto 

da vagliare, investendo «i valori sportivi del 
calcio», cioè l'immagine sportiva del calcio de
ve restare in mano alla Federazione. Si è pas
sati poi alle domande sulle «richieste» dei pre
sidenti in merito al campionato a 18 squadre, 

. al secondo straniero e all'aumento del «prezzo 
politico* delle curve. Sordillo non ha usato le 
mezze frasi: «A me personalmente e alla presi
denza federale non è pervenuta nessuna ri
chiesta in questo senso, sia scritta che parlata». 
Poi ha espresso un parere del tutto personale: 
«Chiedere l'aumento del prezzo politico delle 

.< curve e, contemporaneamente,avanzare la ri* 
;. chiesta del secondo straniero, la ritengo Una 

cosa del tutto inconcepibile come cittadino i-
taliano. Per cambiare idea ci vogliono motiva-

, zioni serie, granitiche direi». Il discorso è poi 
scivolato sul conflitto Beccalossi-Bearzot 
«Non conosco in senso assoluto i termini della 

, questione. Ne dovrò parlare con Bearzot». Al-
1 ultima domanda se Bearzot avesse bisogno 
di un «controllore», dal momento che scoppia-

. no continue polemiche, Sordillo ha risposto 
; con fermezza: «Bearzot non ha bisogno di tu

tori». •;: 

. - . - • • g.a. 

Il CT si dichiara offeso dal comunicato dell'Inter, ma non cerca vendette 

Bearzot tuona: «Non mi presto 
nate in trattoria» 

Dichiara di non temere il clima contestatario con cui Napoli attende la gara fra gli azzurri e il Lussemburgo 
Fiducia nella squadra, ma ammette che in allenamento «ha giocato maluccio» — Le responsabilità di Dossena 

BEARZOT durante uno scambio di idee con i giornalisti 

Bearzot e Beccai ossi litigano: 
che manna per certa stampa! 

A Beccalossi non piace 
Bearzot che' non lo.convoca) 
per la nazionale nemmeno 
quando questa gioca"conÌro^": 

l'oratorio di San Filippo; a 
Bearzot non piace Beccalossi 
che considera un esile fanta
sista, inadatto a una vera " 
squadra di calcio; all'Inter, 
imparzialmente, non piaccio
no né Beccalossi né Bearzot, 
il primo per avere espresso 
sul tecnico giudizi che non gli 
competevano, il secondo per 
aver giocato al ribasso sulle 
quotazioni di un calciatore 
che è parte non trascurabile 
del capitale sociale e deprez
zare Beccalossi è come de
prezzare un'area fabbricabi
le; a noi — se è consentito e-
sprimere un giudizio — non 
piace niente di niente, in tut
ta questa vicenda. 

È una storia che è nata — 
come probabilmente tutti 
sanno: la riassumiamo per 
quelli che non l'avessero se
guita — dalla reazione di 
Beccalossi quando ha visto 
che il suo nome non era com
preso nell'elenco dei convoca
ti per l'incontro col Lussem
burgo: da questa omissione 
Beccalossi ha dedotto che 
Bearzot si intenda di calcio 
quanto si intende di elettro

nica: forse anche un poco me-. 
ho. Interrogato, dai giornali- •_ 

•'iti dùnn'teimprd/uo] Bèar-_ 
' zot ha prima rifiutalo dì~ri-. 
spondere sull'argomento, poi 
si è lasciato andare a varie 
considerazioni sulle capacità 
dell'interista: non lo ha detto, 
ma si sarebbe potuto pensare 
che secondo lui il posto in cui 
Beccalossi può rendere: al 
massimo delle sue possibilità ; 

'sarebbe alla cassa di un cine
ma. *'•*-"&"• . '.- ' .."-'._;- •••••"'- '• 

Naturalmente le parole di 
• Bearzot — cosi come prima 
: quelle di Beccalossi.— sono '• 

esplose nelle pagine dei gior
nali che non chiedono di me
glio che alimentare la tiratu
ra con vicende di questo ge
nere. È a questo punto che, 
come • dicevamo, a noi non 
piace più niente: ma se pro
prio, sottoponendoci a spa
ventose torture, ci costringes-

. sero a dire che cosa, nel nien
te che ci piace, ci piace meno 
di niente, diremmo che la 

. graduatoria la faremmo apri
re da Bearzot. L'errore più 
grave è il suo; non per i giudi
zi che ha espresso su Becca-
tossi e che potremmo condivi
dere o non condividere ma 
che comunque rispettiamo 
perché quella è l'opinione di 

un uomo che ha trascorso la -
. vita nel calcio e che ci è parsoL 

sempre onesto, anche negU 
~érrori;'ma per avér:plò~rlaiò7 

L'informazione sportiva si " 
nutre — al limite potremmo ; 
anche dire che deve nutrirsi 
—. di queste cose; deve ogni \ 
giórno, per trecentosessanta 
giorni all'anno, (escludiamo 

: il V Maggio, Ferragosto. Na- 'r> 
tale. Santo Stefano e Capo
danno) di. individuare la 

> bomba da fare esplodere. Una 
stampa sportiva che scopre 

' in Incocciati il calcio italiano 
: e gli dedica complessivamen
te 18 colonne ih un giorno so
lo è facile capire cosa può fare 
di una acida polemica. tra 
Beccalossi e Bearzot che-spno. 
alquanto più noti di Incoccia
ti. Il sensazionalismo è il pa-_ 
ne della tiratura e Bearzot,' 
che non è un bambino, era te
nuto a saperlo: un'amara sto
ria diceva che nei tempi del 
terrore, quando si sente suo
nare alla porta, non si pensa 
che sia il postino, si pensa che 
sia la polizia. Bearzot doveva 
sapere che nel mondo in cui 
vive non esistono amici, che si 
possono dire solo le cose che 
si vuole che si sappiano. 

kim 

Agli USA 500 milioni di tire 
per aver battuto l'Europa 

BARCELLONA — America-Europa 9-3, que
sto il risultato del match di tennis disputato 
in tre giornate a Barcellona. I punti europei U 
hanno conquistati Ivan Lendl (su Gerulaitis 
e Vilas) e Yannick Noah (su Gerulaitis). Vale 
la pena di ricordare che alla squadra europea 
è mancato all'ultimo momento Bjorn Borg. 

Torniamo al match intercontinentale di 
Barcellona col dettaglio delle 12 partite: 
Lendl-Gerulaitis 6-4 5-710-8, Mayer-Panatta 
6-4 6-3, McEnroe-Noah 6-2 6-7 6-2, Vilas-O-
rantes 6-3 6-3, Mayer-Orantes 6-2 7-6, Lendl-

Vilas 7-5 6-2, Noah-Gerulaitis 6-4 6-1, McEn-
roe-Panatta6-4 6-4, Mayer-Noah 7-6 6-3, Gè-
rulaitis-Orantes 7-6 6-1, Vilas-Panatta 6-3 
6-3, McEnròe-Lendi 4-6 7-6 6-1. 

L'ultimo incontro, McEnroe-Lendl, è dura
to due ore e sette minuti ed è stato più com
battuto che spettacolare. I due tennisti, forse 
perchè a epici punto non c'era più niente in 
palio, si sono affrontati senza cattiveria. Alla 
squadra vincente sono andati 400 mila dolla
ri (480 milioni di lire), a quella perdente 160 
mila (192 milioni). 

Frazier e 
Cummings 

sul ring 
Joe Frazier ha affrontato 

questa notte, sul ring di Chica
go, Floyds Cummings. sulla 
distanza delle 10 riprese. L'ex 
campione del mondo dei pesi 
massimi ha motivato questo 
suo rientro con l'intento di «ri
dare dignità alla massima ca
tegoria». C'è viceversa chi so
stiene che si è trattato soltanto 
di una questione di soldi. Fra
zier riceverà infatti 110 milio
ni dt lire. Purtroppo data l'ora 
tarda in cui si è svolto l'incon
tro non possiamo darne il ri
sultato. Ce ne scusiamo con i 
nostri lettori. NELLA FOTO: 
Frazier (a destra) e Cummings 
al peso. 

; Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E' nell'occhio del 
ciclone per essersi lasciato 
andare ad alcune confidenze 
durante una cena. Ora si 
sente tradito, non credeva 
che potessero esser rese pub
bliche battute dette in liber
tà, tra gustosi manicaretti, 
barolo d'annata e tintinnio 
di linde stoviglie. Enzo Bear
zot è deluso, per la prima vol
ta in tredici anni di panchina 
azzurra, si trova coinvolto in 
un polemica tutt'altro che 
accademica. Dopo le dure di
chiarazioni di Beccalossi, do
po il presunto «tradimento» 
di alcuni giornalisti, una 
nuova tegola si è abbattuta 
sul cittì: un comunicato 
stampa nel quale l'Inter, in 
sostanza, finisce col censu
rare il comportamento del 
commissario tecnico. E 
Bearzot — di fronte alla le
vata di scudi interista — ha 
dato l'impressione di accusa
re il colpo. Y ' 

L'INTERVISTA — Gelida 
ma educata l'accoglienza 
che il commissario tecnico 
riserva ai cronisti per. la OUQ^J 
tidfana' conferenza stainpaT 
Il suo esordio si traduce in 
una amara battuta. Sentite
la. ':"'v>':"." " *'>.-. •>'••'•'- V ^ .. " * ' 
; ; «Sono'Stato offeso una pri
ma tolta (da Beccalossi, ndr) 
una seconda (da alcuni colle-
ghi «rei» di aver violato il «se
greto da ristorante», ndr), 
una terza (dall'Inter, ndr). 
Per le offese ricevute, ringra-. 
zio tutti quelli che hanno con
tribuito ad allargare la pole
mica». 

— Come considera il co
municato dell'Inter? -
; Il comunicato • dell'Inter 
rappresenta un'altra offesa 
nei miei riguardi: 
-•'. — Sapeva delle intenzoni 
interiste? <---<' « 
' rSi erano fatti vivi in serata» 
(Mazzola?, ndr>. :. -

— Evidentemente, l'Inter 
non ha preso atto delle sue 
precisazioni.» :'-'^y:. ' v 

«Evidentemente no, altri
menti non avrebbe fatto quel ' 
comunicato nel quale prima 
si stigmatizza il comporta
mento del giocatore,, poi si 
definisce "comprensibile" lo 
sfogo dello stesso. Evidente
mente, uno che ha voglia di 
giocare in Nazionale e non lo 
fa, può sentirsi autorizzato a 
mandare a quel paese tutto il 
mondo.»*. 

— E l'atteggiamento dell' 
avvocato Prisco? 

•GLt avvocati dovrebbero 
sapere che non si condanna 
senza prove...: 

— Si attende un passo uf
ficiale della Federazione? 

«JVo. Uno dei nostri compiti 
è subire tutto con cristiana 
rassegnazione: 

— Ritiene di essere stato 
incauto o ingenuo? 

•No, perché rispondo Soltan
to di ciò che dico ufficialmen
te. Non devo dar conto delle 
chiacchiere di "istorante. Del 
resto tredici anni di panchina 

dimostrano ampiamente che 
non sono uno che si lascia an
dare in chiacchiere. E' la pri
ma volta — ripeto — che sono 
coinvolto in una polemica, rin
grazio tutti quelli che hanno 
contribuito alla messa in sce- . 
na dì questa "bellissima" vi
cenda: 

— L'atteggiamento dell' 
Inter potrebbe compromet
tere il futuro in Nazionale di 
Marini ed Orlali? 
ì <: *Ma stiamo scherzando? So
no ragazzi perfetti, mica sono 
dei complessati: 

— Teme il clima di conte
stazione che sta generandosi 
tra gli appassionati di calcio 
napoletani? 
• «Siamo abituati a certe con
testazioni, quasi sempre è così 
quando non ci sono giocatori 
della squadra della città in cui 
si gioca. Accadde anche a Tori
no... A Napoli, per Italia-Fran
cia, Benetti fu fischiato all'ini
zio. Poi, dopo dieci minuti di 
partita, raccolse soltanto ap
plausi a scena aperta... Molto, 
perciò, dipenderà da ned. Del 
resto, è giusto che sia così, che 
la Nazionale, da sola, si con-' 
quisti il pubblico». 

— Nella partitella di alle
namento, non si è visto il 
gioco che lei chiède». 

«Tutta la squadra ha gio
cato maluccio. Contro il Lus
semburgo si dovrà evitare di 
cercare lo sfondamento 
frontale. Dovremo giocare 
sulle fasce, per farlo abbia
mo anche dei terzini abituati 
a fare questo tipo di gioco». 

— Non è, questa, una 
squadra senza fantasia? 

•Mi sembra che qualcuno ce 
l'abbia. Non avete voi stessi so
stenuto che Dossena era l'uni
ca alternativa ad Antognoni? 
E non dimentichiamo che fan
tasia non significa solo tocco o 
tunnel. Spesso significa anche 
capire subito la partita ed agi-
ré di conseguenza: 

— Marocchino è timoroso, 
Pruzzo per la prima volta 
gioca con Graziani, Dossena 
è al debutto come regista u-
nico. Non teme una débàcle? 
- : •Direi che sono le giuste 
premesse per una buona parti
ta. In fondo questi uomini gio
cheranno con uno stimolo in 
più: 

Marino Marquardt 

Esclusiva Rai-TV 
per l'Olimpiade 
di Los Angeles 

(1984) 
ROMA — L'accordo tra l'Eu
rovisione e il Comitato Orga
nizzatore dei Giochi Olimpici 
di Los Angeles nel 1964 per la 
teletrasmissione in Europa è 
stato ratificato dal Comitato 
Olimpico Internazionale ieri. 
Ciò significa che in Italia l'O
limpiade <kHm sarà teletra
smessa in esclusiva dalla Rai-
TV. 

13 Sportflash BS 
AUTOMOMJSMO — • piota argentino Carine ftojtamam; riamato in Ar-
ganr-'-a oafl'Ewopa. ha rfceoHo nel corso di una conferenza stampa, la sua 
decisone <* non correrà ranno prossimo in formula uno. La coniar erua stampa 
ai è «volta netto tede deTeut Piotila club argentino a Buenos Are*. Reutemann 
ha ammesso di aver avuto dai contarvi negli ultimi giorni con Fram Wwnams • 
con i rappresentanti deve scuderia Atrows. ma ha anche affermalo che quale 
conversanoni non lo hanno indotto a modificare la sua posiziona. 
PUGNATO — L'Assodatone Italiana Scrittori di Pugilato (ANtSP) ha premiato 
a Ca" Vendrerrun Catargi, a Venezia, i può* italiani che hanno ricoperto, negli 
ultimi 25 anni, 4 titolo di campione dal mondo e campione d'Europa:.riconosci
menti sono stati anche assegnati a campioni d~naba. L'ANlSP ha attributo g> 
eoscar», tra gh altri, a Lo». Burroni. Benvenuti, Maoinghi. 0'Agata. Bossi. 
Lopopolo. UdeHe. Antvofermo • MattioK. 
CICLISMO — L'è* campione dal mondo di ciclismo. Eddy Merchi è stato' 
ricevuto da) re di Spegne Juan Canoa al quale ha regalato una bicicletta da corsa 
che pesa B.S chef ed ha dtoci rapporti di velocità. 
TENNIS — La mogbe et Bjom Borg, rea tennista romena Marianna Strmone-
scu, non è affane da tumore ai reni. Lo ha dichiarato la mogbe òet'aaenatore del 
campione di tennis svedese, Lennert Bergean, smentendo formalmente le noti* 
«e e le voci che si erano ripetute in questi ultimi grami. 
' La fnogaa'QafrafajnMore svedese ha precisato che Marianna Borg si trova da 

due aetìimane in Svaria dove"sr sta sottoponendo ad un tranamento per 
efcrniners calcoli ranak. « Marianna deve recarsi ai primi deta settimana ei'ospe-
dale di Haesselholm. nel sud della Svezia, per fare una serie di esami prima di 
lasciare la Svezia, in compagnia del marito, mercoledì prossimo». 

Dieci azzurre 
in Vald'Isère 
assaltano lo 

slalom gigante 
La migliore specialista tra i pali larghi è 
Wanda Bieler - TV Rete 1 alle ore 11 - Le 
speranze delle «vecchie» Zini e Quark), Y 
entusiasmo delle giovani - Sarà valanga? 

Questo strano autunno ha profonda-
mente modificato il calendario della Coppa 
del mondo facendo slittare l'avvio classico ' 
di Val d'Isère di due giorni e di quattro 
giorni il «gigante» femminile di Pila. Oggi ' 
comunque si comincia ma non con la dfsee- \ 
sa libera anche se saranno comunque le ' 
donne a dare il via alla lunga e convulsa 
vicenda. I preliminari quest'anno sono sta
ti brevi: due slalom a Livigno il primo dei 
quali vinto da Piero Gros. Ingemar Sten-
mark ha preferito al tradizionale gelo di 
Val Senales il tepore della Costa Azzurra, 
alternato a intensi allenamenti sulle nevi di 
Tignes. Si sa quindi poco, a parte che Piero 
Gros sembra finalmente tornato competiti
vo, ma solo tra i pali stretti. '• 

Oggi dunque a Val d'Isère saranno in ga
ra le ragazze del «gigante» e Daniele Cimini, 
il direttore agonistico della «Valanga rosai, 
presenta una squadra di dieci atlete: Wan
da Bieler — che è la nostra migliore specia
lista tra i pali larghi —, Daniela Zini, Maria 
Rosa Quario, Silvia Bonfini, Lorena Frigo, 
Piera Macchi, Paoletta Magoni, Paola 
Marciandi, Linda Rocchetti, Paola Toniol-
li. La più giovane è Paoletta Magoni che ha 

solo 17 anni (e quattro mesi meno di Linda 
Rocchétti). La più anziana — si fa per dire 
— è Piera Macchi (22 anni, quattro mesi 
più di Daniela Zini). È quindi una squadra 
molto giovane che però non ha soltanto bi
sogno di maturare ma anche di vincere. Ri
cordiamo che la scorsa stagione le azzurre 
sono salite otto volte sul podio ma senza 
mai riuscire ad arrampicarsi sul gradino 
più alto. A parte la discesa libera, dove la 
squadra parte da zero, il punto debole è lo 
slalom gigante. Ed è proprio qui che Danie
le Cimini, Stefano Dalmasso, Gianantonìo 
Morandi e Stefano Bini hanno lavorato di 
più. :.v . .'.... -

Quest'anno le ragazze proveranno anche 
i ripidi pendii della discesa libera per ten
tare di far punti nella cinque combinate 
previste. Daniela Zini ci avrebbe provato 
anche l'anno scorso, se non le fosse accadu
to di farsi male a Zwiesel. Significa che le 
nostre puntano al successo globale in Cop
pa? Diciamo che si allenano a provarci, ma
gari col pensiero che a Schladming, Cam
pionato del Mondo, c'è un titolo dedicato 
proprio alle combinatiste. 

Annamaria Proell fa ormai parte della 

leggenda. Maria Teresa Nadig si è ritirata 
dopo aver vinto per la prima volta la Coppa 
di cristallo. Individuare la favorita nel 
gruppo delle donne, non è quindi facile. 
Hanni Wenzel, veterana di male gare, è un 
po' logora. Doris De Agostini, numero uno 
della discesa, in «gigante» è un mistero. Re
sta la piccola svizzera Erika Hess, domina
trice là scorsa stagione dello «speciale» con 
sette vittorie consecutive. Se è riuscita a 
migliorare tra i pali larghi sarà la numero 
uno. Potrebbe anche essere, come nell'81, 
una Coppa svizzera. E le francesi? Perrine 
Pelen per abitudine comincia di gran car
riera e finisce senza fiato. Le austriache 
sono in pieno rinnovamento. Quello delle 
ragazze e in effetti uno sci in continua evo
luzione con l'età media che si abbassa a 
ogni stagione. La Tv (Rete uno) si colleghe
rà con Val d'Isère alle 11 per la prima man
che. Diffonderà le immagini della seconda, 
in cronaca registrata, alle 15. 

Remo Musumeci 

Nella foto: DANIELA ZINI 

Le gravi proposte governative se attuate prospettano tempi duri 

I tagli alla finanza locale 
* * ggeranno anche lo sport 

L'allarme lanciato dalla Consulta sportiva del Comune di Bologna - Il 18 gennaio 
ci sarà un incontro tra consiglieri regionali, provinciali, comunali e parlamentari 

Dalia nostra redazione ;/ 
BOLOGNA — «Non vogliamo 
mettere lucchetti ai portoni 
degli impianti, non vogliamo; 
girare gli interruttori e spe
gnere anzitempo le luci, ma 
non vogliamo mettere il car
tello "qui non si può /are. 
sport", non vogliamo riman-. 
giarci le promesse fatte: non è. 
più possibile costruire queir 
attrezzatura che avevamo pro
grammato». 

. Non è che sia stato lanciato 
un S.O.S., ma qualcosa di simi
le senz'altro. La preoccupazio
ne è evidente, precise sono le 
proposte avanzate per conti
nuare un movimento di prote
sta e per definire programmi e 
iniziative. Tutto questo perché . 
anche il mondo dello sport si 
sente profondamente coinvol
to con conseguenze che si pre
vedono molto serie, se saranno 
attuate le proposte gorvernati-
ve per la finanza locale. An
che nello sport ci sì avvia ver
so tempi duri. Ecco perché è 
già scanata una molla in molti 
ambienti. .••.--
.~;- A Bologna si segnalano due 
primi momenti d'intervento.. 
Nei- giorni scorsi si è riunita 
nella sala del consiglio di Pa
lazzo D'Accursio la Consulta 

Sportiva comunale nella quale 
sono rappresentati oltre al Co
mune, il COBI, gli Enti di pro
mozione, " Federazioni, - il 
Gruppo Giornalisti Sportivi, 
insomma: tutto il mondo dello 
sport • .'.. -.•>."-'•'. 

Sulle prospettive indicate 
dall'Assessore comunale Giu
seppe Mazzetti e dal Presiden
te provinciale del CONI, Mau
ro Checcoli, c'è stato un preci
so pronunciamento. E con esso 
proposte per un programma di 
lavoro che è una testimonian
za della volontà di agire. È sta
to deciso di «giungere ad un 
incontro aperto con tutte le 
componenti politiche ammini
strative per discutere la situa
zione finanziaria degli enti lo
cali. Gli sportivi — afferma 
ancora un ordine del giorno 
approvato all'unanimità dall' 
assemblea — non possono ac
cettare tacitamente tagli di 
spese che paralizzerebbero 
l'attività sportiva, soprattutto 
quelle amatoriale e giovanile, 
così come ritengono urgente 
l'abolizione di una legge qua
dro che superi l'attuale legi
slatura che risale al 1942. Allo 
scopo di approfondire la cono
scenza delle difficoltà esistenti 
e di discutere i temi collegati 
alla risoluzione di tali proble

mi, la consulta invita i parla- ' 
mentari, i consiglieri regiona
li, provinciale e del comune di 
Bologna a partecipare a un in
contro che si terrà nella sede 
del Consiglio Comunale il 18 
gennaio prossimo». . 

Il secondo momento è stato 
un attivo di partito di tutti i 
comunisti che operano nei set
tori dello sport: tecnici, diri
genti, atleti II taglio al bilan
cio per un Comune come Bolo
gna comporta in pratica una 
mancanza di 40 miliardi, per 
cui è certo che diversi servizi 
sociali finiranno per «saltare». 
Occorre, è stato detto, mettere 
in evidenza le scelte operate 
da Bologna e indicare le re- -
rponsabUità di chi attua i ' 
provvedimenti. Bologna ha 
affermato in questi anni la pò- -
litica dello sport servizio socia
le attraverso i corsi sportivi 
per i giovani, i corsi di attuali
tà sportiva, di mantenimento e 
ricreativa per anziani, l'impe- '. 
gno delle società per rendere 
agibili gli impianti e con nu
merose altre iniziative di base. 

Se è stato rivalutato lo sport 
nei contenuti sociali è indi
spensabile operare ora in di
verse direzioni. Fare fronte 
comune: enti locali, associazio

nismo, CONI, società, federa
zioni perché non avvengano 
modifiche alla qualità della 
vita che è stata conquistata con 
sacrifici e un notevole lavoro 
di volontariato. Non deve es
sere un'azione di difesa, ma a 
forte sottolineatura di un 
qualche cosa di diverso e nuo
vo che si sta affermando anche 
nello sport. 

Una conferma del nuovo 
viene pure dal rinnovamento 
che si è affermato nel CONI 
specie in diverse zone e nei 
rapporti costruttivi che al di là 
di qualche polemica (e di qual
che falso problema) si sono 
consolidati fra tutto il mondo 
dello sport, a cominciare dall' 
ARCI-UISP. Di qui nasce l'esi
genza di unità nell'azione, per 
affermare una politica sporti
va e una denuncia che devono 
esprimersi in ogni momento 
nei ' congressi delle società, 
nelle assemblee, nelle «setti
mane dello sporttche si vanno 
svolgendo.. Contemporanea
mente non si deve rinunciare 
a un'attività sportiva che nel. 
1982 a Bologna vedrà protago
niste anche le piazze e le stra
de di tutta la città. 

Franco Vaitnini 
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